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SALUTO 

Amici lettori di questo giornalino  giunto al n. 68 ed ormai prossimo a festeggiare i 25 anni di 

attività. Ricordo il giorno in cui mi venne l’ idea di un giornalino che continuasse a fare da tramite 

con i nostri emigrati sparsi nel mondo dopo la chiusura del “ Ponte” il giornalino messo sopra da 

Padre Barone e chiuso dopo il suo trasferimento in altra sede parrocchiale. Ma la volontà in me era 

quella di sostituirlo  con un altro giornalino che svolgesse le stesse funzioni ed a cui detti poi il 

nome di  Messaggero. Un lavoro che è stato condotto in pratica da solo con tutte le difficoltà 

connesse. Adesso dopo poco più di 41 anni di servizio presso la Polizia Municipale del Municipio 

di Villafranca Sicula, avendo maturato i requisiti mi sono collocato in pensione con decorrenza 1° 

Giugno 2021. Il mio vuole essere solo  un saluto e  spero di potere riuscire a continuare a dare il 

mio contributo per questo giornalino che mi è rimasto nel cuore e che tante notizie ha raccolto in 

questi  25 anni di attività. Certamente non sarà più facile come prima, tuttavia spero di riuscirci con 

la determinazione che ha sempre contraddistinto il mio operato e soprattutto per un servizio per i 

nostri cari emigrati, i quali, rispetto a prima, possono leggerlo e vederlo a colori via on line sul sito 

del Comune di Villafranca Sicula. 

Calogero Latino 
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LA LUCE AZZURRA” è un romanzo scritto negli anni ’ 50 dalla nostra scrittrice Nicoletta Vetrano Noto 

morta nel 1983 all’ età di 81 anni,  edito da Gastaldi Editore in Milano. Un romanzo di straordinaria bellezza 

ambientato nel nostro paese che ti lascia ammaliato e che è stato ristampato opportunamente nel 2006 

dall’ allora amministrazione comunale guidata dal dott. Trafficanti per farne dono ai cittadini. 

 In questo romanzo, che s’ invita a leggere, attorno allo struggente amore tra Giorgio Diva e Anna, si 

percorrono attimi di vita quotidiana tra i quali in questo numero parleremo della festa della Madonna del 

Mirto,   raccontata dalla stessa autrice che ha vissuto quei momenti che ancor oggi viviamo quando ha luogo 

la festa. 

Riassumeremo con le parole d Nicoletta Noto, quei momenti. 

“ In paese (Villafranca Sicula) c’ era un festoso movimento. Si approssimava la festa della Madonna del 

Mirto e la musica girava per le vie del paese mentre il comitato della festa bussava a tutte le porte, saliva 

tutte le scale raccogliendo denaro ed offrendo immaginette. Nessuno rifiutava l’ offerta perché il popolo 

venerava la Vergine con particolare devozione. Già in piazza erano state costruite le baracche dove si 

vendevano torroni, arachidi, nocciole e semi di zucca tostati. Nei baracconi c’ erano esposti in vendita 

bambole vestite da signore e bambole in camicia, da quattro soldi, collane di vetro e di false perle, orecchini 

e braccialetti, spille ed anelli con pietre colorate e scintillanti giocattoli per tutti i gusti e per tutte le borse. Non 

mancavano gli oggetti di uso casalingo e gli attrezzi agricoli. La gente si fermava a guardare, contrattava, 

litigava per un soldo, rideva e si divertiva. Un musica forestiera era arrivata accolta da spari di petardi e 

mortaretti che rintronavano le orecchie. La stessa accoglienza era stata fatta ai “ Sammichilara”  ed ai 

“ Sangiovannara quando erano ritornati da lontano con i muli e gli asini carichi di fasci d’ alloro. Era 

l’ alloro  riservato ai fedeli dell’ uno e dell’ al Santo che avrebbero eseguita la tradizionale danza “ La 

Rigattiata”  innanzi al Santo preferito, il giorno della festa. In piazza la gente passeggiava sotto le lampade 

rosse, bianche e verdi che formavano grandi arcate. Arrivava ad ondate il suono festoso della musica che 

accompagnava la fiaccolata lungo le vie del paese. Finalmente si udì il rullare del tamburo, il tamburinaio 

apparve tra un  nugolo di monelli. La fiaccolata! La fiaccolata! Gridarono le ragazze facendo accorrere 

uomini  e donne sui balconi- Il tamburinaio era lassù, sull’ alto della via, col tamburo sulla pancia e le agili 

mani che battevano ritmicamente sullo strumento. Attorno a lui i ragazzi schiamazzavano e saltellavano 

come folletti. Dietro di loro apparve una luna processione di uomini e fanciulli che portavano lampioncini di 

carta colorata all’ ’ estremità di lunghe pertiche. I lampioncini bianchi, rossi, verdi, gialli e azzurri, 

formavano due gaie file sinuose che ora si diradavano, ora si restringevano. Si vedevano le forme più 

semplici e le più strane, con accoppiamenti di tinte piuttosto stridenti ma che formavano nell’ insieme, una 

fantasia di luci policrome di effetto sorprendente. I portatori cantavano al suono della musica e il canto si 

elevava palpitante di fede e d’ entusiasmo 
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C’ è una gioia viva, immensa, questa sera di gloria brilli, le tue grazie ci dispensa o gran Vergine d’ amor. 

Maria viva, dei Mortilli, sei sovran d’ ogni  cor. La musica ripeteva il ritornello e il canto ricominciava. 

“ Maria viva, Maria  Madre, ecco il popol  fedel!” - 

La gente si schierava sui marciapiedi per veder passare la fiaccolata; i balconi  erano gremiti di spettatori 

commossi ed entusiasti. La vigilia della festa, dopo la messa cantata, la gente si recò al “ Piano della 

forca”  (adesso Via Villaggio Europa) un terreno comunale accanto alla strada provinciale che si dirige a 

Burgio. Vi si recava per assistere alla “ maschiata”  gli spari di mortaretti e di petardi che avevano inizio 

mezzogiorno preciso. La gente affluiva sul luogo dello spettacolo da tutti i vicoli; i balconi, le finestre, le 

strade vicine, erano gremiti di spettatori. C’ era una grande animazione, la gente accorreva e ovunque 

c’ era un ondeggiare di teste, una ridda di colori sgargianti. Lungo la sponda dello stradale, una donna 

piccolina cacciava i monelli che scavalcavano allegramente le interminabili file di mortaretti allineati come 

soldatini. Suo marito  il “ mascaro”  versava mucchietti di polvere nera sul plotone di mortaretti poi si 

rialzava guardando l’ opera sua con evidenti segni di orgasmo e di soddisfazione. Le due musiche, 

alternandosi, suonavano allegre canzonette e ballabili e i loro strumenti luccicavano al sole come se fossero 

stati d’ oro e d’ argento. Ad un tratto le campane incominciarono a suonare a distesa mentre l’ orologio  

della torre batteva il suo din dan “ il Ciccu e Nino”  come diceva la gente. La musica tacque, il clamore della 

folla si tramutò in silenzio d’ attesa, il “ mascaro”  con la miccia fumante all’ estremità di una lunga canna, 

dette fuoco alle polveri. Successe allora come una scarica di fucileria, gli spari dei mortaretti incalzavano con 

un crescendo furioso, le vampe illuminavano i piccoli corpi neri balzanti e un fumo acre si diffondeva per 

l’ aria pizzicando le narici. Gli spari incalzavano con progressiva intensità mentre la moglie del “ mascaro”  

saltava come un’ ossessa gridando con voce stridula “ Viva Maria! Viva Maria!  Lo scoppio dei petardi 

coronò gli spari, assordando le orecchie, la musica attaccò una marcia avviandosi verso l’ abitato mentre la 

gente sfollava in fretta per andare a pranzo e il fumo si disperdeva nell’ azzurro limpido del cielo. 

La chiesa era addobbata con parati di stoffa e di carta disposti con gusto artistico. Archi, cupole, panneggi e 

volani, scintillavano d’ oro e d’ argento alla luce dei grandi lampadari ricchi di collane, di ornamenti 

complicati e di lunghe perle di vetro che formavano frange eleganti e irridiscenti. L’ altare era un’ armonia 

di ceri bianchi, di candelabri dorati e di rose e gigli freschi e artificiali. Il quadro della Madonna scintillava di 

gioielli incastonati nell’ alta barella di legno dorato. Un drappo di velluto azzurro tempestato di stelle faceva 

da sfondo a tutto quell’ oro”  

 

******************************************************************************** 

 

 



 

                                     IL MESSAGGERO                                  Pag. 5 

 

 
 

In questo numero del Messaggero parleremo del 
nostro compaesano Alfonso Di Rosa  il quale ha vinto il  
Premio come miglior musica al "Depth Field 
International Film Festival nel Delaware USA", dove il 
regista Corrado Calda ha presentato un 
cortometraggio ispirato ai film muti degli anni ’30 "Tre 
Oneste Disoccupate”Alfonso Di Rosa,  trapiantato 
ormai da quasi 16 anni a Milano, ha fatto della sua 
musica la sua ragione di vita. A quattro anni gli piaceva 
infilarsi tra la Banda Musicale, che a Villafranca Sicula, 
nell’entroterra agrigentino, suonava in occasione di 
feste religiose. La sua passione erano le percussioni, la 
grancassa e il tamburo. Lui dice: “il suono mi entrava 
nel corpo”. Al pianoforte si avvicina, dopo il regalo da 
parte dei suoi genitori, di una tastiera Bontempi e lì 
che inizia ad accarezzare i tasti bianchi e neri. Si 
capisce subito, la musica era parte di se. Così inizia a 
prendere le prime lezioni e a nove anni compone la 
sua prima melodia “ Un viaggio a metà”. Ma è grazie 
all’insegnante Cinzia Dato che conosce al 
conservatorio “Arturo Toscanini” di Ribera e con la 
quale è rimasto ancora in contatto, che comprende 
che quella sarà la sua strada. Una strada che lo ha 
portato a soli 23 anni a lasciare i suoi cari, gli amici gli 
affetti, quegli odori, colori, sapori della sua Sicilia per 
trasferirsi a Milano. Il suo primo pensiero, appena 
giunto nella capitale lombarda, era come far entrare 
un pianoforte a coda nel suo piccolo appartamento 
che lui stava cercando per sistemarsi. Opta per un 
pianoforte a mezza coda e si stabilizza in periferia. Li le 
case erano più grandi del centro, costavano anche 
meno e, grazie all’aiuto dei suo genitori, compie il 
grande passo di fermarsi. In poco tempo conosce 
artisti e personaggi di grande spessore culturale. Il 
critico d’arte, Vittorio Sgarbi, il sociologo, giornalista, 
scrittore, accademico e rettore italiano, Francesco 
Alberoni, la scrittrice Giusy Cafari Panico, la psicologa 
e scrittrice Cristina Cattaneo, il baritono alla Scala di 
Milano, Simone Piazzola e l’artista castrovillarese, 
Anna Nigro, che gli dedica una sua opera. L’incontro 
avviene lo scorso anno in luglio durante la Pro 
Biennale di Venezia. In quella occasione accompagna 
con l’organo a canne e poi al piano, il Maestro 
Piazzola, in uno dei primissimi eventi dopo il le 
chiusure anticovid.. Ed è in questo periodo che il 
regista Corrado Calda gli commissiona le musiche che 
dovevano accompagnare il cortometraggio ispirato al 
cinema muto degli anni ’30, che ha vinto, lo 

ricordiamo tre premi: miglior regia, miglior fotografia, 
quella di Paolo Gugliemetti e miglior musiche originali, 
appunto quelle di Di Rosa. Un lavoro in cui da subito 
aveva detto sì al regista Calda. Subito dopo arrivano i 
ripensamenti dal momento che non aveva mai 
composto musiche per un corto muto dove, la melodia 
doveva raccontare le scene. Ma si sa, tentar non 
nuoce e la sue perplessità si rivelano invece certezze 
tanto da essere nuovamente chiamato dal regista per 
comporre le musiche del documentario sul grande 
Giovanni Rossi, il precursore dell’integrazione 
fabbrica-territorio, di Ponte Dell’Olio nel piacentini che 
ha contribuito allo sviluppo del borgo della Valnure e 
di cui a luglio uscirà l’integrale del documentario e 
dove Di Rosa è stato invitato alla cerimonia. In quella 
occasione farà una sorta di concerto fotogramma 
suonando dal vivo. Il suo sogno nel cassetto è quello di 
poter suonare con un’orchestra all’Arena di Verona e 
all’Arcimboldi di Milano. Noi villafranchesi non 
possiamo che essere orgogliosi quando un nostro 
concittadino si distingue  nel campo della cultura in 
questo caso musicale. A lui vanno le nostre felicitazioni 
per un futuro pieno di belle sorprese. 
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CONFERIMENTO INCARICO 

Con Determina Sindacale n. 6 del 1.4.2021 è stato conferito incarico all’ Ing. Vincenzo Miceli di Burgio ai 

sensi dell’ ex art. 110, comma 1 del D.L.gs n. 267/2000 a tempo determinato part-time per il servizio 

tecnico categoria D –  Posizione  Economica D1 al fine di potenziare l’ ufficio tecnico comunale con una 

ulteriore figura di catg. D- Il contratto di 18 ore settimanali avrà durata limitata non oltre il mandato elettivo 

del Sindaco. 

PROGRAMMAZIONE TRIENNALE 

Con delibera di Giunta Municipale n. 20 del 11.03.2021 è stato approvato il piano di programmazione 

triennale del fabbisogno del personale per gli anni 2021-2023- Piano che prevede le assunzioni del 

personale di categ. D per il Servizio Affari Generali ed Istituzionali; per il Servizio Finanziario ( Ragioneria);  

per il Servizio Ufficio Tecnico. A tempo indeterminato per 12 ore settimanali.  

MESSO COMUNALE 

Con Determina Sindacale n. 8 del 12.04.2021 il dipendente comunale Perricone Maria Antonella, in 

organico alla Polizia Municipale, è stata nominata Messo Comunale a seguito conseguimento attestato di 

abilitazione. 

PARCO GIOCHI 

Con determina sindacale n. 9 del 23.04.2021 è stato nominato RUP e Progettista per i “ Lavori di 

manutenzione straordinaria dell’ arredo parco giochi all’ interno della villa comunale. 

 

RESPONSABILE AREA ECONOMICA-FINANZIARIA 

A seguito della quiescenza a partire dal 1° Maggio 2021 del dott. Giuseppe Cunetto, Segretario Comunale 

ed anche responsabile ad interim del servizio finanziario e contabile dell’ Ente, con determina sindacale n. 

10 del 3.5.2021è stata attribuita a far data dal 2.5.2021, alla dipendente Catalanotto Maria Teresa,in linea 

perovvisoria, l’ incarico di responsabile di Posizione Organizzativa del Settore Economico-Finanziario- 

INFRASTRUTTURE SOCIALI 

Con delibera di G.M. n. 34 del 29.04.2021, è stato approvato l’ atto d’ indirizzo  per contributi  previsti dal 

DPCM del 17 Luglio 2020  ai comuni situati nel territorio  delle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 

Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia da destinare ad investimenti in infrastrutture sociali. Il 

contributo concesso al comune di Villafranca Sicula, pari ad . 18.335,00 (per ogni anno dal 2020 al 2023), 

sarà utilizzato per un intervento di verde pubblico, arredo urbano ed in particolare fornitura e posa in opera 

di giochi per bambini. 

AUTOMEZZO PORTER 

Con determina u.t.c. n. 56 del 7.5.2021 è stata approvata la procedura per l’ affidamento diretto per 

l’ acquisto di un Porter Piaggio a benzina con cassone ribaltabile per la somma di . 4.950,00 oltre I.V.A –  
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SETTIMANA SANTA 

Le manifestazioni religiose legate alla Settimana Santa, causa i problemi 

legati alla pandemia Covid-19, si sono svolte in modo diverso rispetto agli 

anni passati per osservare i divieti imposti dalle norme anti-virus. Non 

potendo utilizzare quindi il Calvario  in via Quasimodo, tutte attività legate 

alla Pasqua quest’ anno hanno avuto luogo in Chiesa Madre dove è stato 

allestito il Calvario sopra l’ altare maggiore (foto) come si faceva negli anni 

passati nella Chiesa di S. Giovanni prima di essere costruito il Calvario in 

loc. S. Rocco. 

 

 
MANUTENZIONE STRAORDINARIA 

Con determina sindacale n. 11 del 12.05.2021 è stato nominato l’ arch. Giuseppe Neri, responsabile 

dell’  ufficio tecnico comunale, RUP e progettista per “ Lavori di manutenzione straordinaria e 

ammodernamento del patrimonio urbanistico del comune di Villafranca Sicula (Via Firenze, via Umberto I°, 

via Vittorio Emanuele, via Angelo Abisso. 

CENTRO POLIFUNZIONALE 

Con delibera di Giunta Municipale n. 42 del 18.05.2021,è stato approvato il progetto definitivo per i  

“ Lavori di costruzione di un centro polifunzionale per i servizi alla famiglia”  da realizzarsi nell’ area 

comunale ubicata tra la  piscina e la via Firenze.  Importo complessivo del progetto è di €  977.511,72- 

SCUOLA MEDIA 

Con determina UTC n. 61 del 19.05.2021 è stato dato avvio alla manifestazione d’ interesse al fine di 

intercettare n. 10 operatori economici per la partecipazione alla procedura negoziata relativa alla messa in 

sicurezza e riqualificazione dell’ immobile utilizzato a  scuola media sito in via  Villaggio Europa per 

l’ importo complessivo di € . 891.407,87 

MICRO-NIDO 

Con decreto n. 85 del 27.1.2021 dell’ Assessorato alla Famiglia, è stato notificato al Comune di Villafranca 

Sicula il provvedimento di concessione del finanziamento per la realizzazione di un  micro-nido (0-3 anni) al 

piano primo del Centro Diurno Comunale sito in Piazza Giovanni Poalo II  corrispondente al piano terra alla 

via Macello, attualmente utilizzato dalla Scuola Materna Statale a seguito dei lavori in corso d’ opera che 

interessano la realizzazione del plesso della scuola elementare in via Quasimodo. Importo previsto del 

finanziamento circa € . 500.000,00- 

CONFERIMENTO INCARICO 

Con determina sindacale n. 14 del 1.6.2021 è stato conferito incarico provvisorio di responsabilità per il 

settore Affari Generali all’ arch. Giuseppe Neri attualmente responsabile dell’ Ufficio Tecnico Comunale 

PULIZIA CADITOIE 

Con delibera di Giunta Municipale n. 43 del 3.6.2021 è stato approvato il progetto esecutivo “ Lavori di 

manutenzione straordinaria e pulizia delle caditoie nel centro urbano e intervento di manutenzione 

straordinaria in un tratto del sistema fognario e  contestuale richiesta diverso utilizzo delle somme residue 

dei mutui con Cassa Depositi e Prestiti” - Somma prevista € . 39.418,76- 
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                 FESTA PATRONO 

 

Giorno 31 maggio 2021 primo anno della festa di Maria SS. del Mirto 

ufficialmente patrona di Villafranca Sicula. Considerato il periodo Covid 

non si è potuto fare la processione che solitamente in questo giorno si è 

sempre fatta. Quindi la ricorrenza è stata celebrata in Chiesa con due 

messe (mattina e sera)  dove al termine di ognuna, si è svolta una piccola 

processione all’ interno della Chiesa Madre con il venerato quadro della 

Madonna portato dagli officianti la messa. Ricordiamo che S. Eucarpio, 

che si festeggia il 18 marzo, a seguito di questa nuova determinazione, è 

divenuto patrono secondario. 

 
MURO CINTA CIMITERO 

Con delibera di Giunta Municipale n. 44 del 3.6.2021 è stato approvato il progetto esecutivo “ Lavori di 

manutenzione e ripristino del muro di cinta lato ovest del cimitero”  e richiesta diverso utilizzo delle somme 

residue dei mutui con Cassa Depositi e Prestiti. Importo previsto € . 15.415,33 

PELLEGRINAGGIO 

Sabato 12 Giugno 2021 in occasione della festa del Cuore Immacolato di Maria, la comunità di Ribera ha 

fatto un pellegrinaggio a piedi con partenza da Calamonaci fino alla chiesa Madre di Villafranca Sicula 

dove è stata poi celebrata una Santa Messa- 

CRESIME 

Domenica 20 Giugno presso la Chiesa Madre di Villafranca Sicula, 27 persone hanno ricevuto la Cresima 

dal nuovo Vescovo Alessandro di Agrigento. 

STATUA DI S. ANTONIO 

Giorno 13 Giugno in occasione della ricorrenza della festività di S. Antonio di Padova è stata presentata la 

statua del Santo fatta restaurare dal Vice Sindaco Pipia Giuseppe posta nella cappella laterale destra della 

chiesa, anch’ essa ripristinata. Il giglio in argento nella mano destra mani della santo invece è stato rifatto 

con il contributo spontaneo dei cittadini (nella foto la statua del santo restaurata)- 

 
S. CALOGERO 

Giorno 18 Giugno in occasione della festività di S. Calogero, è stata celebrata in chiesa Madre una santa 

messa che negli anni passati veniva organizzata nei pressi della Cappella presso Villa Musso. Con 

l’ occasione la statua sarà sottoposta ad un piccolo restauro conservativo  a spese dell’ Associazione 

“ Barone Musso che già l’ aveva fatta restaurare nel 2004. 
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SPERANZA 

 
Speranza 

Altalena che giochi 

Con il cuore 

Immortale amica 

che fedele ci accompagni 

Anche oltre la vita. 

Speranza 

Aurora dell’anima 

Dolce azzurro angelo 

Che a volte ti perdi 

Nel buio labirinto 

Del dolore 

Ma se ti sfiorano 

Con un petalo di rosa 

o un alito d’amore  

ecco che fresca magica 

raggiante 

In una qualunque ora 

Risorge come  il sole 

 
(Rosetta Buscemi) 

 
 
 
 
 
 
 

 

PREDA DELL’ OBLIO 
 

Chi si ricorderà di te 

quando spunterà il tramonto 

e gli occhi languiranno? 

Chi si ricorderà di te 

Quando il profumo dei fiori 

Non addolcirà i tuoi sogni? 

Chi si ricorderà di te 

quando non udrai il cinguettio degli uccelli 

e non vedrai il colore delle campagne? 

Chi si ricorderà di te 

quando non ascolterai il fruscio del vento 

e non vedrai brillare l’azzurro del mare? 

Chi si ricorderà di te 

quando anche l’affetto dei cari 

Il tempo avrà limato? 

Oh! Misero, infelice errabondo, 

che con lenta cadenza 

verso il gelido altare 

avvii i tuoi passi, 

lascia indelebili tracce 

sul tuo faticoso cammino, 

affinché nel ricordo del tuo percorso, 

non cada l’oblio. 

 
(Calogero Latino) 
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Una pagella scolastica dell’ anno scolastico 1927/28, del primo anno scuola elementare, 

rilasciata alla sig.ra Mangiaracini Antonina di Oreste e di Barone Domenica Da notare lo stemma 

de del Regno D’ Italia della casa Savoia.  
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LEGGENDE PAESANE –  CURIOSITA’  

 

Il giorno 17.8.1978 si spegneva a Palermo il 

nostro concittadino avvocato Briuccia Giuseppe 

all’ età di 85 anni. Nipote del Barone  Giuseppe 

Musso, nostro grande benefattore,  abitava in 

Villafranca Sicula nella via Vittorio Emanuele dove 

prima c’ era l’ oleificio,  in una antica palazzina 

al cui interno c’ era tra le altre cose, una 

splendida cappella tutta decorata e rifinita. Tutto 

questo, purtroppo (ahimè!) non esiste più da 

tempo per dare luogo a moderne abitazioni. La 

leggenda  vuole che dalla Villa Musso (La Casina) 

dove abitava il Barone Musso, si dipanasse un 

cunicolo sotterraneo che percorrendo il tratto di 

strada  arrivasse nei sotterranei della casa 

Briuccia (così chiamata comunemente)- In pratica 

le due strutture sarebbero state collegate. In 

passato si è cercato di scoprire se questa 

leggenda fosse vera o frutto della fantasia 

popolare di qualcuno che aveva volutamente 

alimentare questa voce. Di fatto, questo famoso 

cunicolo non si è mai trovato. Quindi certamente 

frutto della fantasia popolare  di qualcuno che ha 

volutamente sbizzarrirsi creando un alone di 

mistero sulla Casina e la casa Briuccia.      

0000000 

PROVERBI SICILIANI 

 

“L’acidduzzu ‘ntà la gaggia nun canta 

p’amuri canta pi raggia!” 

 

“Li guai di la pignata li sapi la 

cucchiara!” 

 

“Nuddu si piglia si nun s’assumiglia!” 

 

“Lu gilusu mori curnutu!” 

 

 

 

 

Puci e cimici ghitivinni ca lu sabatu 

santu vinni! (anticamernte si diceva così) 

************** 

NASCITE 

-Piccione Elisa di Vito e di Musso Daniela  

* 18.03.2021 

MORTI 

-Maniscalco Calogera in Accardo anni 81 – 

Sciacca + 2.1.2021 

-Perricone Modesta anni 71 – Via Dante  

+ 3.1.2021- 

-D’Anna Giovanni anni 68 (Germania) 

27.03.2021 (foto) 

 
-Campione Giuseppa ved. Calabrese anni 88 – 

Via Abisso + 29.01.2021- 

-Colletti Giovanni anni 81 – via Dante - 

+31.03.2021 

-Fasulo Maria ved. Provenzano –anni 93 – Via 

Villaggio Europa - + 22.04.2021- 

-Mongiovì Giovanni anni 81 – Albania -

+24.4.2021 

-Di Graci Salvatore anni 74 – via Carminello – 

+ 12.05.2021- 

-Graci Giuseppina  ved. Mortillaro anni 76 – 

Via Crispi + 9.6.2021 

MATRIMONI 

 -Scarpinato Antonio-------Cardinale Mariangela 

05.06.2021 

- Riggi Vincenzo-------------Blanda Giovanna 

15.06.2021 

-Latino Marco---------------Venezia Giovanna 

26.06.2021 

-Vinci Giuseppe--------D’Anna Mariantonietta 

23.06.2021 

-Miceli Luigi-----------------Arciresi Roberta 

29.06.2021 

NOZZE D’ORO 

Galvano Vincenzo------Mauceri Vincenza 

22-04-1961------22-04-2021 

 

 



 

IL MESSAGGERO 

 

 
 

 

TORNEO ANNO 1973 

Ancora fermo il campionato di terza categoria causa 

Covid-19 e per tutte le prescrizioni che ne sono derivate 

compreso il fermo dei campionati dilettantistici, 

continuiamo il nostro racconto sportivo su ricordi di un 

passato  ormai lontano, parlando di un torneo interno che 

si disputò a Villafranca Sicula nel vecchio campo 

“ Purrazzi”  dove adesso sorge la piscina comunale 

(ahimè!). In quel periodo spesso si organizzavano tornei 

di calcio che tenevano impegnati molti giovani. A quel 

torneo parteciparono quattro squadre formate di ragazzi 

del paese: Virtus, Jucrasol, Olimpia e Stella Rossa. Quel 

torneo di cui abbiamo un resoconto dettagliato per merito 

di Calogero Latino res. del giornalino il quale partecipò 

attivamente a quelle gare, Iniziò il 6.5.1973 e si concluse 

il 5.6.1973 con girone di andata e ritorno. Allora il campo 

sportivo (per usare un eufemismo) denominato 

“ Purrazzi”  era l’ unico posto dove ci si poteva trovare 

a divertirsi ed era sempre pieno di ragazzi che giocavano 

a pallone, unico sport in uso. 

Girone andata 

Domenica  6.5.1973 

 -Virtus ………………..Olimpia ……………4 –  2 

Marcatori : Campione Michele, Tramuta, Sciabra e 

Balsamo per la Virtus; Barone e Perricone Pasquale per 

la Stella Rossa- 

Lunedi 7.5.1973 

-Jucrasol…..................Stella Rossa………12 -  

2Marcatori: Calogero Latino (6), Di Francesco Andrea 

(2),Mortillaro, Cannella, Di Graci, D’ Angelo per la  

Jucrasol; Colletti Filippo e Perricone Calogero per la 

Stella Rossa. 

 

 

 

Domenica 13.5.1973 

_ Virtus …………………Jucrasol………………… .3 -  3 

Marcatori: Colletti Pellegrino (2) e Balsamo per la Virtus;  

2 auoreti di Perricone Liborio e Di Graci Salvatore, 

Cannella Pietro per la Jucrasol. 

Lunedì 14.05.1973 

_ Olimpia…………………..Stella Rossa…………..4 –  0 

Marcatori: Modica (3), Triolo. 

Domenica 20.05.1973 

_ Virtus……………………..Stella Rossa………… .4 -  1 

Marcatori: Tramuta (2),  Cappello, Scilabra per la 

Virtus; Smeraldi per la Stella Rossa. 

Lunedì  21.05.1973 

-Jucrasol……………………Olimpia ………………..4 –  2 

Marcatori: Mortillaro (2), Calogero Latino e Di Francesco 

Andrea per la Jucrasol; Triolo e Modica per l’ Olimpia. 

 

Girone ritorno 

 

Lunedì 28.05.1973 

-Jucrasol……………………Stella Rossa…………...3  -  1 

Marcatori: Latino Calogero, Di Francesco Andrea e 

Mortillaro Gaetano per la Jucrasol; Venezia per la Stella 

Rossa. 

Domenica 3.6.1973 

-Jucrasol…………………….Virtus…………………..3 -   2 

Marcatori: Calogero Latino e Mortillaro (2) 

Lunedì 4.6.19763 

-Olimpia-…………………….Stella Rossa…………. .6 -   1 

Marcatori: Modica (4), Triolo (2),  per l’ Olimpia; 

Perricone Calogero per la Stella Rossa. 

Martedì 5.6.1973 (recupero) 

_ Olimpia ……………………Virtus…………………..5  -   2  

Marcatori: Modica (2), Triolo, Barone, autorete per 

l’ Olimpia; Campion e e Colletti per la Virtus. 

 

L’ ultima giornata non venne disputata in quanto la 

Jucrasol vinse il torneo in anticipo con 9 punti, seguita 

dall’ Olimpia con 6 punti, dalla Virtus con 5 p. e dal 

fanalino di coda Stella Rossa con o punti. 

 


